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	Per il lavoro personale e di gruppo:


a)
Obiettivo:
-
Credere non significa prima di tutto imparare, ma «seguire», cioè vivere come ha fatto Gesù.

-
La fede si riceve da una Comunità e si vive in una Comunità.

b)
Alcune domande:
· Come ti trovi nel cammino iniziato? 

· Hai ripreso a partecipare alla S. Messa?

· Hai delle difficoltà? Quali?

c)
Per questi giorni:

Va a salutare il Parroco della tua parrocchia, informalo del cammino che stai facendo e chiedi gli orari della celebrazione della S. Messa festiva
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Credere significa “seguire”
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	Domande preliminari:


1. Alcuni dicono: Io sono credente, ma non praticante” – Si può essere credenti veramente senza essere praticanti?

2. Cosa si intende, normalmente, per “praticanti?”
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	Dal Vangelo di Marco:


Chiamata dei primi discepoli (Mc 1,16-20)


16 Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare, erano infatti pescatori, 17 Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». 18 E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 19 Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. 20 Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono .

Chiamata di Levi (Mc 2,13-14)

13 Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. 14 Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: « Seguimi ». Egli, alzatosi, lo seguì.

Professione di fede di Pietro e condizioni per seguire Gesù 


(Marco 8,27-36)
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Conversione e fede devono attuarsi nel seguire Gesù; la sua sequela è la piena risposta alla chiamata di Cristo. Dopo l'annuncio che il regno di Dio è arrivato, Gesù chiama. 


La chiamata dei primi discepoli ha valore tipico: le caratteristiche qui espresse si ripeteranno ogniqualvolta uno decide di darsi alla sequela di Gesù.


Si notano tre elementi:

a)
L'iniziativa è di Gesù. Nel suo invito, gratuito e inaspettato, risuona l'appello di Dio di fronte al quale non puoi esitare: devi deciderti. L'esistenza cristiana però non è soltanto una decisione, ma una risposta personale.

b)
L'appello di Cristo ha una nota di urgenza: è l'appello del tempo favorevole, il tempo della salvezza, il tempo utile. All'appello si deve rispondere subito: è la grande occasione della quale devi approfittare.

c)
L'appello di Cristo esige un distacco: non si tratta di lasciare le reti o un lavoro, ma, più a fondo come si chiarirà lungo il Vangelo, si tratta di lasciare le ricchezze (Mc 10,21), di abbandonare la strada del dominio e del potere...


L'iniziativa di Cristo non chiama ad un distacco, bensì al seguire. E' questa la ragione del distacco: una libertà per un nuovo progetto che si presenta come un progetto di «condivisione». Seguire significa percorrere la strada del Maestro, compiere i suoi gestidi preferenza, «dare la vita»...


Dunque è il termine «seguire» che caratterizza il discepolo, non il termine «imparare». Non è in primo piano la dottrina, ma una persona e un progetto di esistenza. Il tema dell sequela ci porta al centro della fede cristiana e questo ci invita a una verifica.
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	Il cristiano è colui che segue Gesù Cristo:


Gesù è vero uomo:
è l’uomo perfetto, il vero e completo modello di uomo; è l’uomo “nuovo” e definitivo. 



Ha rivelato chi è il vero uomo: è l’«uomo obbediente a Dio», è l’«uomo senza peccato». Questo è l’uomo progettato da Dio. 

Gesù è vero Dio:
E’ Dio come il Padre. Questa è la verità centrale del cristianesimo, il punto più alto della fede. Se si nega, crolla il cristianesimo.



La vittoria che vince il mondo è credere che Gesù è Figlio di Dio, cioè Dio stesso.

Gesù è una persona:
E’ una persona viva, un TU che mi sta davanti e con il quale posso entrare in relazione. 



Gesù è colui che mi ama e mi salva e che vuole che gli ripeta, come l’apostolo Tommaso, «mio Signore e mio Dio!»
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	Chi segue Cristo fa parte della Chiesa



Il discepolo è colui che segue Cristo ed entra a far parte della sua famiglia: la famiglia dei figli di Dio (= Chiesa).


«Una gran folla, sentendo ciò che faceva, si recò da lui» (Mc 3,8)


«Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre» (Mc 3,35).


(Vedi anche Mc 6,30-44).

I familiari di Gesù sono coloro che gli stanno intorno, lo ascoltano e compiono la volontà di Dio.


La fede e la condivisione della vita del Maestro costituiscono la vera comunità cristiana.

